                                     La gioia di un incontro 
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Un asinello si trovava a passeggiare in un bel prato e beneficiava della bellissima giornata calda e piena di sole, che il Creatore gli aveva regalato. Quando all’improvviso vide da lontano un piccolo animaletto che non aveva mai visto prima…..





  Si avvicinò e, con garbo, gli disse: <<Buona


giornata, che ci fai da queste parti ? >> Mi sono persa, rispose la tartaruga , sono timida … non


parlo mai con nessuno, mi sento tanto sola, non ho amici ,nessuno vuole stare con me perché il mio


passo è lento ….e poi …. sono tanto brutta e diversa da tutti gli altri animaletti. 











 L’Asinello alzò le sue orecchie e l’ascoltò attentamente con tanto amore, s’intenerì e disse: <<che cos’è che ti angustia così tanto ? qual è la tua diversità ? Forse perché hai la corazza con una chiazza gialla? >>





La tartaruga annuì e si mise a piangere così tanto che formò nel prato un laghetto di lacrime .<< Non fare così , piccola tartaruga , gli disse l’asinello, sai, tutti noi se ci guardiamo allo specchio abbiamo qualche difettuccio e non sappiamo fare delle cose , possiamo però impararle: chi ha il naso a patata, chi ha le zampette storte, chi si sente goffo , grasso, ma non per questo è triste, non ha amici o si rintana in un guscio. ..Vedi, tutti abbiamo un bel vestito su misura che Dio Padre ci ha regalato al momento della nostra nascita, ognuno di noi ha delle caratteristiche e delle doti che nessun altro possiede, perché siamo unici e irrepetibili.





Dai, forza e Coraggio vieni sulla mia groppa, ti darò un passaggio e ti farò scoprire un mondo tutto nuovo>>. L’asinello si chinò, prese sul suo dorso la tartarughina e iniziarono a varcare tutti i prati , i colli,i monti con una gioia straordinaria, cantavano, scherzavano, ridevano, rallegrando tutto il paesaggio e gli amici che abitavano tutt’intorno. La tartaruga, abituata a guardare solo in basso, quando alzò gli occhi scoprì un cielo azzurro , un sole sfolgorante, i monti pennellati di verde, gli uccellini cinguettare e danzare di qua e di la per il cielo. Che splendore, che bellezza,che gioia, disse rivolgendosi al suo amico asinello !!!





Al mattino, la tartaruga felice e commossa, chiamò l’asinello che ancora dormiva e le disse : <<Grazie amico caro non ti dimenticherò mai, sarai sempre nel mio cuore, perché ti sei accorto di me e hai saputo donarmi con letizia il tuo tempo, 


mi hai insegnato che ci sono al mondo tante cose belle da scoprire:


 la prima di tutte è l’Amicizia,


 la seconda che la vita è bella e va vissuta ,


 la terza è che siamo Unici


 la quarta che possiamo consolare e consigliare coloro che  sono tristi.





Passarono ore indimenticabili e venne buio, si fermarono sotto ad un albero di pesco e, dormirono appiccicati tutta la notte.





 Così, mentre gli occhi le luccicavano dalla


commozione, staccò dal suo guscio la tegolina gialla e la depose tra le zampe dell’asinello che subito iniziò a sfavillare! …. Poi disse:<< te la regalo grande amico, prendila, affinché ti possa fare luce in ogni momento della tua vita, e l’asinello  sentì nel suo cuore filtrare tutto l’Amore donato della tartaruga. 





intensa e l’asinello  sentì tutto l’amore della tartaruga sgorgare dentro di lui .











